
 



5 Contenuti del P.A.T.  

5.1 Il Piano di Assetto del Territorio, redatto sulla base di previsioni decennali, ai sensi dell’art. 13 della L.R. 
n. 11/2004, fissa gli obiettivi e le condizioni di sostenibilità degli interventi e delle trasformazioni ammissibili, 
in coerenza con quanto già fissato dal P.A.T.I. del “Medio Brenta”, ed in particolare: a) verifica ed acquisisce 
i dati e le informazioni necessari alla costituzione del quadro conoscitivo territoriale comunale;  

b) disciplina, attribuendo una specifica normativa di tutela, le invarianti di natura geologica, 
geomorfologica, idrogeologica, paesaggistica, ambientale, storico-monumentale e 
architettonica, in conformità agli obiettivi ed indirizzi espressi nella pianificazione territoriale di 
livello superiore;  

c) individua gli ambiti territoriali cui attribuire i corrispondenti obiettivi di tutela, riqualificazione e 
valorizzazione, nonché le aree idonee per interventi diretti al miglioramento della qualità urbana 
e territoriale;  

d) recepisce i siti interessati da habitat naturali di interesse comunitario e definisce le misure 
idonee ad evitare o ridurre gli effetti negativi sugli habitat e sulle specie floristiche e faunistiche;  

e) individua gli ambiti per la formazione dei parchi e delle riserve naturali di interesse comunale;  

f) determina il limite quantitativo massimo della zona agricola trasformabile in zone con 
destinazione diversa da quella agricola, avendo riguardo al rapporto tra la superficie agricola 
utilizzata (S.A.U) e la superficie territoriale comunale (S.T.C.), secondo le modalità indicate negli 
Atti di Indirizzo di cui alla D.G.R.V. n. 3178 del 8 ottobre 2004, così come modificati – per la lett. 
c) – con D.G.R.V. n. 3650 del 25 novembre 2008; tale limite può essere derogato previa 
autorizzazione della Giunta regionale, sentita la provincia interessata, per interventi di rilievo 
sovracomunale;  determina la quantità massima di superficie naturale e seminaturale che può 
essere interessata dal consumo di suolo ai sensi della LR 14/2017 ed in applicazione del 
provvedimento della Giunta Regionale di cui all’Art. 4, comma 2, lett. a) della LR 14/2017, 
deliberato con DGR 668/2018. 

 
g) detta una specifica disciplina di regolamentazione, tutela e salvaguardia con riferimento ai 

contenuti del P.T.C.P.;  
h) detta una specifica disciplina con riferimento ai centri storici, alle zone di tutela e alle fasce di 

rispetto e alle zone agricole in conformità a quanto previsto dagli articoli 40, 41 e 43 della L.R.  
n. 11/2004 e s.m.i.; i) assicura il rispetto delle dotazioni minime complessive dei servizi di cui 
all'articolo 31 della L.R.  n. 11/2004 e s.m.i.;  

j) individua le infrastrutture e le attrezzature di maggiore rilevanza e detta i criteri per 
l'individuazione di ambiti preferenziali di localizzazione delle grandi strutture di vendita e di altre 
strutture alle stesse assimilate;  

k) agli effetti dell’art. 13, c. 2, della L.R. n. 11/2004 e s.m.i., suddivide il territorio comunale in 
Ambiti Territoriali Omogenei (A.T.O.), individuati per specifici contesti territoriali sulla base di 
valutazioni di carattere geografico, storico, paesaggistico ed insediativo, determinando, per 
ciascuno di essi, i parametri teorici di dimensionamento;  

l) definisce le linee preferenziali di sviluppo insediativo e le aree di riqualificazione e riconversione;  
m) precisa le modalità di applicazione della perequazione e della compensazione di cui agli articoli 

35 e 37 della L.R. n. 11/2004 e s.mi.i.;  
n) detta i criteri per gli interventi di miglioramento, di ampliamento o per la dismissione delle 

attività produttive in zona impropria, nonché i criteri per l'applicazione della procedura dello 
sportello unico per le attività produttive, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 
ottobre 1998, n. 447 "Regolamento recante norme di semplificazione dei procedimenti di 
autorizzazione per la realizzazione, l'ampliamento, la ristrutturazione e la riconversione di 
impianti produttivi, per l'esecuzione di opere interne ai fabbricati, nonché per la determinazione 



delle aree destinate agli insediamenti produttivi, a norma dell'articolo 20, comma 8, della legge 
15 marzo 1997, n. 59" e successive modificazioni, in relazione alle specificità territoriali del 
comune;  

o) individua le aree di urbanizzazione consolidata in cui sono sempre possibili interventi di nuova 
costruzione o di ampliamento di edifici esistenti attuabili nel rispetto delle presenti Norme 
Tecniche di carattere strutturale elaborate in applicazione di leggi regionali anche di altri settori;  

p) individua, qualora necessario, i contesti territoriali destinati alla realizzazione di programmi 
complessi;  

q) stabilisce i criteri per l’individuazione dei siti per la localizzazione di reti e servizi di 
comunicazione elettronica ad uso pubblico di cui al decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259 
"Codice delle comunicazioni elettroniche" e successive modificazioni.  

5.2 Il P.A.T. stabilisce il dimensionamento massimo per i nuovi insediamenti e la relativa dotazione di 
aree a servizi in rapporto alle previsioni demografiche considerate e degli obiettivi strategici di 
assetto del territorio che si intendono conseguire.  

6 Elaborati costitutivi  

6.1 Il Piano, ai sensi dell’art. 13, c. 3, della L.R. n. 11/2004 e s.m.i., è costituito dai seguenti elaborati:  

Gruppo A – Cartografia  

Matrice a01 – informazioni territoriali di base  

• (a 01) C.T.R.N. – aggiornamento                                        1:10.000  

• (a 02) Confine comunale – aggiornamento                           1:10.000  

• (a 03) Ortofoto 2006                                                                  1:10.000  
 
Gruppo B – Progetto  

• (b 00) Tav. 00 Carta delle strategie di Piano  

• (b 01) Tav. 01 Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale  1:10.000  

• (b 02) Tav. 02 Carta delle invarianti                                         1:10.000  

• (b 03) Tav. 03 Carta della fragilità                                         1:10.000  

• (b 04) Tav. 04 Carta della trasformabilità                            1:10.000  

• (b 05) Tav. 05 Carta della coerenza P.A.T. / P.R.G. vigente  1:10.000  

• (b 06) Tav. 06 Ambiti di Urbanizzazione Consolidata                       1:10.000 

• Norme Tecniche  

• Relazione Tecnica (con allegati)  -  Relazione LR 14/2017 

• V.A.S. -Rapporto Ambientale -Relazione -Sintesi non tecnica  

• V.Inc.A.  

• Studio di Valutazione di Compatibilità Idraulica con allegati (S.V.C.I.)  
 

… omissis … 



 

 



 



 

 

77     Limite quantitativo massimo di consumo di suolo  

Rif. Elaborati grafici:           Tavola 06 – Ambiti di Urbanizzazione Consolidata 
   Rif. Elaborati tecnici            Relazione – Allegato C1 

 

77.1  Il PAT determina la quantità massima di superficie naturale e seminaturale che può essere interessata 
dal consumo di suolo ai sensi della LR 14/2017 ed in applicazione del provvedimento della Giunta 
regionale di cui all’Art. 4, comma 2, lett. a) della LR 14/2017, deliberato con DGR 668/2018. 

77.2  La quantità massima di superficie naturale e seminaturale che può essere interessata da consumo di 
suolo è pari a 27,49 ettari, e riguarda ogni previsione e conseguente intervento di trasformazione 
permanente del territorio all’esterno degli Ambiti di Urbanizzazione Consolidata. 

77.3  Il PAT determina altresì con la tavola 06 gli ambiti di urbanizzazione consolidata ai sensi dell’art. 2, 
comma 1, lett. e) della LR 14/2017, i quali comprendono: 

a) l’insieme delle parti del territorio già edificato, comprensivo delle aree libere intercluse o di 
completamento destinate dallo strumento urbanistico alla trasformazione insediativa, delle 
dotazioni di aree pubbliche per servizi e attrezzature collettive, delle infrastrutture e delle viabilità 
già attuate, o in fase di attuazione;  

b) le parti del territorio oggetto di un Piano Urbanistico Attuativo (PUA) approvato alla data di 
adozione della specifica variante. (art. 13 comma 5 lettera b della L.R. 14/2017); 

c) le parti di territorio interessate da accordi tra soggetti pubblici e privati, di cui all’articolo 6 della 
legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, per i quali, alla data di entrata in vigore della L.R. 14/2017, era 
già stata deliberata dalla giunta o dal consiglio comunale la dichiarazione di interesse pubblico (art. 
13 comma 6 della L.R. 14/2017); 

d) gli ambiti programmati per i quali per i quali siano già stati approvati gli ambiti di intervento (art. 
13 comma 5 lettera b della L.R. 14/2017). 

77.4 Gli “ambiti di urbanizzazione consolidata” di cui al comma precedente sono opportunamente 
denominati AUC per distinguerli dalle “aree di urbanizzazione consolidata” già presenti nella tavola 4 
“carta delle trasformabilità” del PAT.  

Direttive 

77.5 Il P.I., in coerenza con gli indirizzi fissati dal PAT, verifica le possibilità di riorganizzazione e 
riqualificazione del tessuto insediativo esistente, dando atto degli esiti di tali verifiche nella relazione 
programmatica, nel rispetto delle direttrici preferenziali di sviluppo insediativo, qualora risulti necessario 
individuare aree nelle quali programmare interventi di nuova urbanizzazione, il comune procede a: 

a) alla verifica dei limiti del consumo del suolo definiti dal presente articolo; 



b) all’attivazione di procedure di evidenza pubblica, cui possono partecipare i proprietari degli 
immobili nonché gli operatori pubblici e privati interessati, per valutare proposte di intervento che, 
conformemente alle strategie del PAT, risultino idonee in relazione ai benefici apportati alla 
collettività in termini di sostenibilità ambientale, sociale ed economica, di efficienza energetica, di 
minore consumo del suolo, di soddisfacimento degli standard di qualità urbana, architettonica e 
paesaggistica. 

77.6 Il PI, nel rispetto delle definizioni della legge e con riferimento al maggior dettaglio della cartografia, 
potrà meglio precisare i perimetri delle aree di urbanizzazione consolidata, disponendone apposita 
disciplina con gli obiettivi seguenti:  

a) difesa dell’integrità del territorio, valorizzazione degli spazi aperti e contenimento del consumo di 
suolo;  

b) riqualificazione edilizia ed ambientale del patrimonio edilizio esistente, anche mediante il 
miglioramento della qualità edilizia, architettonica ed impiantistica degli immobili, nonché 
l’abbattimento o la riduzione delle barriere architettoniche, l’incremento della sicurezza statica e/o 
idrogeologica, la riduzione dell’impatto ambientale e miglioramento dell’inserimento paesaggistico 
degli immobili;  

c) riqualificazione e rigenerazione urbana sostenibile di porzioni di aree di urbanizzazione consolidata 
specificatamente individuate e miglioramento delle relative opere di urbanizzazione;  

d) recupero delle parti del territorio in condizioni di degrado edilizio, urbanistico e socioeconomico, 
sottoutilizzate o impropriamente utilizzate anche attraverso l’impiego dell’istituto del credito 
edilizio.  

Prescrizioni e vincoli 

77.7  È demandato al PI l’aggiornamento e la contabilizzazione del consumo di suolo, mediante idoneo piano 
di monitoraggio che verifichi, dal momento di approvazione della presente variante e ad ogni modifica 
del P.I., in ogni caso almeno ogni due anni, il saldo del suolo naturale e semintaurale consumato. 

77.8  Negli ambiti di urbanizzazione consolidata, sono sempre consentiti gli interventi edilizi ed urbanistici 
nel rispetto dei parametri e delle modalità di intervento demandati al PI, in deroga alla quantità massima 
di superficie naturale e seminaturale che può essere interessata da consumo di suolo sopra determinata.  

77.9  Il PI in coerenza con gli indirizzi fissati dal PAT, verifica le possibilità di riorganizzazione e riqualificazione 
del tessuto insediativo esistente, dando atto degli esiti di tale verifica nella relazione programmatica.  

77.10  Come previsto dall’art. 12 della LR 14/2017, sono sempre consentiti in deroga al limite stabilito dal 
presente articolo:  

a) gli interventi previsti dallo strumento urbanistico generale ricadenti negli AUC;  

b) gli interventi di riqualificazione edilizia ed ambientale e gli interventi di riqualificazione urbana, di cui 
agli Artt. 5 e 6 della LR 14/2017;  

c) i lavori e le opere pubbliche o di interesse pubblico;  

d) gli interventi di Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) di cui al Capo I della LR 55/2012;  

e) gli interventi in funzione dell’attività agricola di cui all’Art. 44 della LR 11/2004, e, comunque, tutti gli 
interventi connessi all’attività dell’imprenditore agricolo;  

f) l’attività di cava ai sensi della vigente normativa;  

g) gli interventi di cui alla LR 14/2019, le cui premialità sono da considerarsi alternative e non cumulabili 
con quelle previste dal Capo I della LR 14/2017;  

h) gli interventi attuativi delle previsioni contenute nel PTRC, nei Piani di Area e nei progetti strategici di 
cui alla LR 11/2004. 
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